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1. Abstract
Il seguente elaborato si propone di analizzare l’impatto dell’utilizzo spropositato di Internet, o altrimenti definito Dipendenza da Internet, sull’autostima degli adolescenti. 
L’interesse rispetto a tale tematica nasce da una comune osservazione del crescente uso della rete da parte degli adolescenti e dalla percezione di un aumento dei livelli di insicurezza e senso critico da parte di essi. 
La nostra ricerca coinvolge 38 adolescenti di età compresa tra i 13 e i 17 anni. Tale analisi cerca quindi di comprendere quale riscontro possa avere l’esposizione alla vita virtuale sull’autostima degli adolescenti.
2. Tema di ricerca, Problema conoscitivo e obiettivo di ricerca
Tema di ricerca: Dipendenza da Internet e livello di autostima negli adolescenti

Problema conoscitivo: Vi è relazione tra dipendenza da Internet e livello di autostima negli adolescenti?

Obiettivo: Stabilire se esiste una relazione significativa tra dipendenza da Internet e livello di autostima negli adolescenti

3. Mappa concettuale
[image: ]




4. Quadro Teorico
I ragazzi di oggi crescono in un ambiente che si può definire quasi totalmente digitale; è difatti ormai pervasivo l’impatto che l’informatica, e tutte le dimensioni ad essa legata, ha nelle vite degli individui.
Ad oggi è peraltro molto più semplice “essere online” grazie soprattutto alla facilità di reperire tutti quegli strumenti (tablet, smartphone, PC) che garantiscono una connessione ad Internet. 
La questione che riguarda l’utilizzo delle tecnologie digitali da parte degli adolescenti sta assumendo un ruolo centrale negli ultimi anni, soprattutto alla luce dei dati forniti dall’EU kids Online (fonte  autorevole  di dati  comparativi  sulle opportunità  e  i  rischi  di internet  per  i  minori europei) che nel 2017-2018 ha condotto una ricerca in Italia sull’utilizzo dei social network tra gli adolescenti.
I dati indicano che l’85% degli adolescenti di età compresa tra i 13 e 17 anni possiede uno o più profili tra i maggiori social network (instagram, tik tok e youtube) e le chat room (whatsapp e telegram); altri dati che colpiscono riguardano il tempo quotidiano trascorso online, circa 3 ore per la fascia di età 13-17 anni, e il tipo di attività che gli adolescenti prediligono fare online. Essi infatti usano internet per una più ampia varietà di pratiche, ma si nota come  usi informativi (leggere le notizie online), creativi (creare e condividere musica o video) o partecipativi (discutere di temi sociali e politici, firmare petizioni, ecc.) della rete sono praticati da pochi ragazzi (all’incirca fra il 24% e il 5%). Lo studio ci mostra anche che esistono delle differenze di genere legate all’uso di internet, le ragazze infatti iniziano ad utilizzare la rete principalmente per comunicare con amici e familiari mentre i ragazzi per tenersi informati, partecipare a discussioni su temi sociali e politici e prendere parte ad attività in un gruppo in cui si hanno interessi comuni. Il gioco online resta un’attività prevalentemente maschile. (EU kids Online, 2017). 
Alla luce di questi dati sembra quindi lecito chiedersi se la sempre più massiccia presenza online degli adolescenti possa condurre al rischio di una “dipendenza da Internet” o “Internet addiction” (Roberta Biolcati, 2010).
Con “dipendenza da Internet” si intende di quel fenomeno che è stato incluso nella quinta edizione del Manuale Diagnostico e Statistico dei Disturbi Mentali (DSM-V) e che, secondo gli studi pionieristici di Ivan Goldberg, psichiatra americano, è caratterizzato dai seguenti sintomi: 
· Bisogno di trascorrere un tempo sempre maggiore in rete per ottenere soddisfazione
· Marcata riduzione di interesse per altre attività che non siano Internet
· Sviluppo di sintomi astinenziali quali ansia e pensieri ossessivi su ciò che accade on line a seguito della sospensione dell’utilizzo di internet 
· Bisogno di accedere alla rete sempre più frequentemente o per periodi più prolungati rispetto all’intenzione iniziale
· Incapacità di interrompere o tenere sotto controllo l’uso di Internet
· Continuare a utilizzare Internet nonostante la consapevolezza di problemi sociali
Lo scopo della presente ricerca è quella di valutare quanto e se la dipendenza da Internet possa andare ad influenzare l’autostima negli adolescenti.
L’adolescenza è, per antonomasia, una fase complessa in cui si definisce l’identità e più precisamente il concetto di sé; pare essere proprio questa immagine del sé ad incidere sulla percezione della propria autostima ed autoefficacia (Nicoli, Fermella e Szadejko, 2015).
Una buona definizione dell'autostima è stata offerta da Battistelli nel 1994, quest’ultimo la definisce come "l'insieme dei giudizi valutativi che l'individuo ha di se stesso".
A questo possiamo aggiungere il pensiero di Bracken, il quale afferma che l’autostima si sviluppa all’interno delle relazioni con i pari e più precisamente sulla base dei successi e fallimenti che gli individui sperimentano e del modo in cui le persone che li circondano reagiscono alle loro azioni alimentando determinate aspettative sociali e di comportamento. 


Bracken individua, all'interno del TMA (Test Multidimensionale dell’Autostima), le sei dimensioni dell’autostima (Bracken, 2003):
· Vita familiare: qualità delle relazioni familiari e il grado in cui ci si sente amati e valorizzati.
· Relazioni interpersonali: valutazione dei rapporti sociali con i pari e con gli adulti
· Emotività: capacità di controllare le emozioni
· Successo scolastico: successi o fallimenti scolastici
· Vissuto corporeo: percezione del proprio corpo e delle sue capacità
· Competenza di controllo dell’ambiente: sensazione di essere in grado di dominare gli eventi della propria vita
Altri studi mostrano invece come l’autostima possa variare sulla base del genere: negli adolescenti i livelli di autostima sono significativamente più bassi nelle femmine rispetto ai maschi e tendono ancora a diminuire nel corso dell’adolescenza. (Laghi - Pallini, 2008).
Il passare quindi un tempo sempre maggiore sui Social Network permette agli adolescenti di relazionarsi con un numero elevato di persone ed è facilmente immaginabile come questi particolari strumenti di comunicazione possano andare ad influenzare positivamente o negativamente il livello di autostima degli individui sulla base del numero e contenuto dei feedback ricevuti.
Il mondo virtuale è sicuramente fonte di forte stimolo allo sviluppo di nuovi interessi e di maggiori competenze dei giovani, ma allo stesso tempo è da considerarsi come una palestra relazionale accattivante che consente di relazionarsi e confrontarsi con molte altre persone. (Nicoli, Formella, Szadeko, 2015)
Ma è davvero sicuro esporre il proprio sé e la costruzione dell’identità sulla piattaforma delle relazioni virtuali?

5. Ipotesi di lavoro, fattori indipendente e dipendente, variabili di sfondo
La nostra ipotesi di lavoro è che la dipendenza da Internet possa andare ad influenzare il livello di autostima percepito negli adolescenti.
Ipotizziamo quindi che l’utilizzo spropositato di Internet da parte degli adolescenti possa andare ad influenzare il livello di autostima percepito, questo perché la dipendenza da internet può andare ad intaccare quelle dimensioni fondamentali che cncorrono alla costruzione di un buon livello di autostima (dimensione relazionale ed emotiva).
Ipotesi: La dipendenza da internet influenza il livello di autostima negli adolescenti
Fattore indipendente: Dipendenza da internet
Fattore dipendente: Livello di autostima percepito
Variabili di sfondo: Età – Genere – Dispositivi utilizzati per accedere alla connessione internet
6. Strategia di ricerca
Per la nostra ricerca abbiamo deciso di utilizzare una strategia di tipo standard che si basa sulla matrice dei dati, questo perché si tratta della strategia migliore per poter stabilire l’esistenza di una relazione significativa tra la dipendenza da internet e il livello di autostima percepito negli adolescenti.
Al fine di verificare questa relazione abbiamo utilizzato le tecniche statistiche di analisi dei dati servendoci del programma JsStat, reperibile all’ indirizzo http://www.edurete.org/jsstat/jsstat.htm#


7. Definizione operativa dei fattori
	FATTORI
	INDICATORI
	ITEM DI RILEVAZIONE
	VARIABILI

	Variabili di sfondo
	Età
	Età
	

	
	Genere
	Genere
	□ M                      
□ F

	
	Tipologia di strumenti utilizzati per accedere ad Internet
	Quali dispositivi utilizzi maggiormente per connetterti ad Internet? 
	□ Smartphone
□ Computer
□ Tablet/ipad
□ Nessuno dei precedenti

	
Dipendenza da Internet
	Bisogno di trascorrere un tempo sempre maggiore in rete per ottenere soddisfazione
	D4. Quante ore dedichi a internet o ai social durante la giornata?                        
	□ < 1
□ 1 - 3
□ 3 - 5
□ > 5

	
	
	D5. Ti sembra di aver aumentato il tempo che dedichi ad Internet?
	□ Si                      
□ No

	
	Riduzione di interesse per altre attività che non siano internet
	D6. Se dovessi scegliere, preferiresti passare una giornata con gli amici senza Internet o rimanere a casa ma con la possibilità di connetterti online?
	□ Uscire con gli amici                       □ Rimanere a casa

	
	
	D7. Perdi ore di sonno perché resti alzato fino a tardi davanti al computer/smartphone/tablet?
	□ Quasi sempre    
□ Qualche volta      □ Quasi mai

	
	Sviluppo di sintomi astinenziali quali ansia e pensieri ossessivi su ciò che accade online a seguito della sospensione dell’utilizzo di internet
	D8. Ti capita di diventare nervoso se non riesci ad accedere ad una connessione internet?
	□ Quasi sempre    
□ Qualche volta      □ Quasi mai

	
	
	D9. Ti capita di pensare, quando non sei connesso, alle notifiche che riceverai una volta nuovamente connesso/a?
	□ Quasi sempre    
□ Qualche volta      □ Quasi mai

	
	
	
	

	
	Bisogno di accedere sempre più frequentemente alla rete 
	D10. Ti capita di scoprirti a pregustare il momento in cui andrai nuovamente online?
	□ Quasi sempre    
□ Qualche volta      □ Quasi mai

	
	Capacità/incapacità di tenere sotto controllo internet
	D11. Hai già tentato di ridurre la quantità di tempo che passi online senza riuscirci?
	□ Si                      
□ No

	
	Qualità delle relazioni personali
	D12. Accade che le persone attorno a te si lamentino per la quantità di tempo che passi Online?
	□ Quasi sempre    
□ Qualche volta      □ Quasi mai

	
	
	D13. Ti capita di non accorgerti di qualcuno che ti parla mentre sei collegato/a?
	□ Quasi sempre    
□ Qualche volta      □ Quasi mai

	Autostima negli adolescenti
	Livello di autostima percepito
	D14. Mi seno sicuro di me
	□ Quasi sempre    
□ Qualche volta      □ Quasi mai

	
	
	D15. Mi ritengo una persona interessante
	□ Quasi sempre    
□ Qualche volta      □ Quasi mai

	
	
	D16. Qualche volta mi sembra di non valere nulla
	□ Quasi sempre    
□ Qualche volta      □ Quasi mai

	
	Percezione del proprio corpo
	D17. Non riesco a prendermi in giro così facilmente
	□ Quasi sempre    
□ Qualche volta      □ Quasi mai

	
	
	D18. Vorrei che il mio peso fosse diverso
	□ Quasi sempre   
□ Qualche volta      □ Quasi mai

	
	
	D19. Mi paragono fisicamente e/o caratterialmente agli altri
	□ Quasi sempre    
□ Qualche volta      □ Quasi mai

	
	Percezione della qualità delle relazioni interpersonali
	D20. Credo che i miei genitori siano felici di come sono
	□ Quasi sempre    
□ Qualche volta      □ Quasi mai

	
	
	D21. Mi sento apprezzato dai miei amici
	□ Quasi sempre    
□ Qualche volta      □ Quasi mai

	
	
	D22. Vorrei essere più bravo nel farmi degli amici
	□ Quasi sempre    
□ Qualche volta      □ Quasi mai

	
	Capacità di controllare le emozioni 
	D23. Mi capita di pensare a lungo ad una critica ricevuta
	□ Quasi sempre    
□ Qualche volta      □ Quasi mai

	
	
	D24. Mi faccio influenzare dal giudizio che gli altri hanno di me
	□ Quasi sempre    
□ Qualche volta      □ Quasi mai

	
	Successo scolastico
	D25. Mi vergogno ad intervenire davanti ai miei compagni durante una lezione
	□ Quasi sempre    
□ Qualche volta      □ Quasi mai

	
	
	D26. In genere sono soddisfatto dei miei risultati scolastici
	□ Quasi sempre    
□ Qualche volta      □ Quasi mai



	
	


8. Popolazione di riferimento, numero campione e tipologia di campionamento
Popolazione di riferimento: La popolazione di riferimento è quell’insieme di referenti per cui i risultati della ricerca possono ritenersi validi. Nel nostro caso la nostra popolazione di riferimento è rappresentata da adolescenti di età compresa tra i 13 e i 17  anni.

Numero campione: Per campione si fa riferimento al sottoinsieme di referenti sui quali la ricerca viene effettivamente condotta. Questa ricerca è stata somministrata a 38 adolescenti, femmine e maschi, di età compresa tra i 13 e i 17 anni. 

Tipologia di campionamento: Si è scelto di utilizzare un campionamento non probabilistico, che non richiede quindi un elenco di soggetti presenti nella popolazione, di tipo accidentale, ovvero i soggetti più facili da reperire.

9. Tecniche e strumenti di rilevazione dati
Per la nostra ricerca standard abbiamo scelto di utilizzare una tecnica di raccolta dati ad alta strutturazione come il questionario a domande chiuse autocompilato che ci permette di rilevare comportamenti, scelte, atteggiamenti. 
Il questionario è stato somministrato online in modo da raggiungere più facilmente i soggetti della ricerca ed è in forma anonima. 
E’ infine composto dalle domande ricavate dagli indicatori dei fattori indipendente e dipendente e dalle variabili di sfondo; essendo poi a domande chiuse, le risposte sono preimpostate con la possibilità di una sola risposta e, dove ritenuto opportuno, a scelta multipla. 

10. Questionario
Ciao a tutti, siamo quattro studentessa della Facoltà di Scienze dell’Educazione dell’Università di Torino. Stiamo conducendo una ricerca di tipo standard al fine di analizzare se vi è una relazione tra la dipendenza da internet e il livello di autostima negli adolescenti. 
Lo scopo di tale ricerca è quello di rilevare quanto l’uso di internet possa incidere sul livello di autostima percepito dagli adolescenti.
Vi chiediamo quindi qualche minuto del vostro tempo per compilare il questionario qui presente, il quale è rivolto a persone di età compresa tra i 13 e i 17 anni. Vi ricordiamo che il questionario è in forma anonima e che le informazioni ricavate saranno utilizzate esclusivamente per elaborazioni statistiche.
Grazie per la vostra collaborazione,
Giulia, Chiara, Marta e Rossella.

1. Età
|__|__|

2. Genere
1 □ Maschio
2 □ Femmina

3. Quali dispositivi utilizzi maggiormente per connetterti ad Internet?(anche più di una risposta)
1    □ Smartphone 
2    □ Computer 
3    □ Tablet/Ipad 
4    □ Nessuno dei precedenti

4. Quante ore dedichi a internet o ai social durante la giornata?
1     □ <1
2     □ 1-3
3     □ 3-5
4     □  > 5

5. Ti sembra di aver aumentato il tempo che dedichi ad Internet?
1 □ Si                      
2 □ No

6. Se dovessi scegliere, preferiresti passare una giornata con gli amici senza Internet o rimanere a casa ma con la possibilità di connetterti online?
1 □ Uscire con gli amici                       
2 □ Rimanere a casa

7. Perdi ore di sonno perché resti alzato fino a tardi davanti al computer/smartphone/tablet?
1 □ Quasi sempre    
2 □ Qualche volta      
3 □ Quasi mai

8. Ti capita di diventare nervoso se non riesci ad accedere ad una connessione internet?
1 □ Quasi sempre    
2 □ Qualche volta      
3 □ Quasi mai

9. Ti capita di pensare, quando non sei connesso, alle notifiche che riceverai una volta nuovamente connesso/a?
1 □ Quasi sempre    
2 □ Qualche volta      
3 □ Quasi mai

10. Ti capita di scoprirti a pregustare il momento in cui andrai nuovamente online?
1. □ Quasi sempre    
2. □ Qualche volta      
3. □ Quasi mai

11. Hai già tentato di ridurre la quantità di tempo che passi online senza riuscirci?
1 □ Si                      
2 □ No

12. Accade che le persone attorno a te si lamentino per la quantità di tempo che passi Online?
1 □ Quasi sempre    
2 □ Qualche volta      
3 □ Quasi mai

13. Ti capita di non accorgerti di qualcuno che ti parla mentre sei collegato/a?
1 □ Quasi sempre    
2 □ Qualche volta      
3 □ Quasi mai

14. Mi seno sicuro di me
1 □ Quasi sempre    
2 □ Qualche volta      
3 □ Quasi mai

15. Mi ritengo una persona interessante
1 □ Quasi sempre    
2 □ Qualche volta      
3 □ Quasi mai

16. Qualche volta mi sembra di non valere nulla
1 □ Quasi sempre    
2 □ Qualche volta      
3 □ Quasi mai

17. Non riesco a prendermi in giro così facilmente
1 □ Quasi sempre    
2 □ Qualche volta      
3 □ Quasi mai

18. Vorrei che il mio peso fosse diverso
1 □ Quasi sempre    
2 □ Qualche volta      
3 □ Quasi mai

19. Mi paragono fisicamente e/o caratterialmente agli altri
1 □ Quasi sempre    
2 □ Qualche volta      
3 □ Quasi mai

20. Credo che i miei genitori siano felici di come sono
1 □ Quasi sempre    
2 □ Qualche volta      
3 □ Quasi mai

21. Mi sento apprezzato dai miei amici
1 □ Quasi sempre    
2 □ Qualche volta      
3 □ Quasi mai

22. Vorrei essere più bravo nel farmi degli amici
1 □ Quasi sempre    
2 □ Qualche volta      
3 □ Quasi mai

23. Mi capita di pensare a lungo ad una critica ricevuta
1 □ Quasi sempre    
2 □ Qualche volta      
3 □ Quasi mai



24. Mi faccio influenzare dal giudizio che gli altri hanno di me
1 □ Quasi sempre    
2 □ Qualche volta      
3 □ Quasi mai

25. Mi vergogno ad intervenire davanti ai miei compagni durante una lezione
1 □ Quasi sempre    
2 □ Qualche volta      
3 □ Quasi mai


26. In genere sono soddisfatto dei miei risultati scolastici
1 □ Quasi sempre    
2 □ Qualche volta      
3 □ Quasi mai

11. Piano raccolta dati
A causa dell’emergenza sanitaria dovuta al Covid-19 abbiamo deciso di somministrare il questionario tramite gli strumenti forniti dalla rete. 
Dopo aver costruito il questionario attraverso la piattaforma QGen, reperibile all’indirizzo http://www.edurete.org/qgen/elenco.asp, ci siamo preoccupate di somministrare una versione pilota del questionario al fine di rilevare eventuali criticità di comprensione e coerenza con l’obiettivo di ricerca.
Il questionario è stato quindi sottoposto a 5 adolescenti di età compresa tra i 13 e i 17 anni, gruppo ristretto di soggetti simili a quelli che saranno i soggetti della ricerca.
Non essendo state rilevate criticità abbiamo contattato un conoscente,  professore in una scuola superiore, a cui abbiamo spiegato il nostro progetto di ricerca e chiesto la disponibilità a somministrare il questionario in due classi in cui insegna.
Una volta accettato gli abbiamo inoltrato il link del questionario e dato un limite di una settimana per farlo compilare.
Infine, dopo aver reperito un numero sufficiente di casi (38), i dati sono stati inseriti in una matrice Casi per Variabili tramite un foglio elettronico di Excel; nella matrice ogni riga corrisponde ad un caso, denominato attraverso un codice, mentre ogni colonna ad una variabile generata dalle domande del questionario. 

12. Tecniche di analisi dei dati
L’analisi dei dati viene svolta tramite il programma JsStat, un programma statistico che permette di analizzare i dati raccolti. 
E’ stata eseguita sia l’analisi monovariata di tutte le variabili raccolte al fine di descrivere il campione, sia l’analisi bivariata incrociando tutte le variabili  del fattore indipendente per quelle relative al fattore dipendente con lo scopo di controllare l’ipotesi di partenza. 
Più precisamente nella bivariata abbiamo utilizzato l’elaborazione della tabella a doppia entrata essendo che le variabili da incrociare erano variabili di tipo categoriale. 
Infine abbiamo inserito e commentato nel rapporto di ricerca  le relazioni statisticamente significative.


12.1 Analisi monovariata
	Distribuzione di frequenza:
V1 - Età
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	14
	9
	24%
	9
	24%
	10%:37%

	15
	7
	18%
	16
	42%
	6%:31%

	16
	12
	32%
	28
	74%
	17%:46%

	17
	10
	26%
	38
	100%
	12%:40%


 (
Media = 15.61
) (
Indici di dispersione:
Squil
ibrio = 0.26
Campo di variazione = 3
D
ifferenza interquartilica = 2
Scarto
 tipo = 1.11
)
Campione:
Numero di casi= 38
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 16
  Mediana = 16
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Indici di forma:
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etria = -0.21
Curtosi = -1.31
Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.226
)
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Distribuzione di frequenza:
V2 - Genere
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	F
	18
	47%
	18
	47%
	31%:63%

	M
	20
	53%
	38
	100%
	37%:69%



Campione:
Numero di casi= 38
Indici di tendenza centrale:
  Moda = M
  Mediana = M
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.5

	

		47%
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	Distribuzione di frequenza:
V3_1- Utilizzo smartphone per accedere alla rete
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	No
	3
	8%
	3
	8%
	0%:16%

	Si
	35
	92%
	38
	100%
	84%:100%



Campione:
Numero di casi= 38
Indici di tendenza centrale:
  Moda = Si
  Mediana = Si
Indici di dispersione:  Squilibrio = 0.85
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	V3_1










	
Distribuzione di frequenza:
V3_2 - Utilizzo computer per accedere alla rete
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	No
	12
	32%
	12
	32%
	17%:46%

	Si
	26
	68%
	38
	100%
	54%:83%



Campione:
Numero di casi= 38
Indici di tendenza centrale:
  Moda = Si
  Mediana = Si
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.57
	 
		32%
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	26
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	V3_2










	
Distribuzione di frequenza:
V3_3 - Utilizzo tablet/ipad per accedere alla rete
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	No
	32
	84%
	32
	84%
	73%:96%

	Si
	6
	16%
	38
	100%
	4%:27%



Campione:
Numero di casi= 38
Indici di tendenza centrale:
  Moda = No
  Mediana = No
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.73
	
		84%
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	32
	6

	No
	Si



	 
	
			   
	V3_3










	
Distribuzione di frequenza:
V3_4 – Nessun dispositivo per accedere alla rete
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	No
	38
	100%
	38
	100%
	100%:100%



Campione:
Numero di casi= 38
Indici di tendenza centrale:
  Moda = No
  Mediana = No
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 1
	   
		100%

	




	38

	No



	 
	
 
			   
	V3_4










	
	
	
	



	Distribuzione di frequenza:
V4 – Ore giornaliere dedicate alla connessione alla rete
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1-3
	14
	37%
	14
	37%
	22%:52%

	3-5
	9
	24%
	23
	61%
	10%:37%

	<1
	1
	3%
	24
	63%
	0%:11%

	>5
	14
	37%
	38
	100%
	22%:52%



Campione:
Numero di casi= 38
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1-3; >5
  Mediana = 3-5
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.33
	

		 37%

	



		24%

	



		3%

	



		37%

	




	14
	9
	1
	14

	1-3
	3-5
	<1
	>5



	 
	
 
			   
	V4










	
Distribuzione di frequenza:
V5 – Sensazione di aver aumentato il tempo che si dedica alla rete
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	No
	5
	13%
	5
	13%
	2%:24%

	Si
	33
	87%
	38
	100%
	76%:98%



Campione:
Numero di casi= 38
Indici di tendenza centrale:
  Moda = Si
  Mediana = Si
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.77
	
 
		13%

	



		87%

	




	5
	33

	No
	Si



	 
	
 
			   
	V5










	
Distribuzione di frequenza:
V6 – Scegliere se passare una giornata con gli amici senza internet o rimanere a casa connesso
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	Rimanere a casa
	3
	8%
	3
	8%
	0%:16%

	Uscire con gli amici
	35
	92%
	38
	100%
	84%:100%







Campione:
Numero di casi= 38
Indici di tendenza centrale:
  Moda = Uscire con gli amici
  Mediana = Uscire con gli amici
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.85
	
 
		8%

	



		92%

	




	3
	35

	Rimanere a casa
	Uscire con gli amici



	 
	
 
			   
	V6










	
Distribuzione di frequenza:
V7 – Perdita di ore di sonno per restare connesso alla rete
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	Qualche volta
	13
	34%
	13
	34%
	19%:49%

	Quasi mai
	15
	39%
	28
	74%
	24%:55%

	Quasi sempre
	10
	26%
	38
	100%
	12%:40%


 (
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.34
)
Campione:
Numero di casi= 38
Indici di tendenza centrale:
  Moda = Quasi mai
  Mediana = Quasi mai
	

 
		34%

	



		39%

	



		26%

	




	13
	15
	10

	Qualche volta
	Quasi mai
	Quasi sempre



	 
	

			    
	V7










	


Distribuzione di frequenza:
V8 – Diventare nervosi se non si può accedere ad una connessione
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	Qualche volta
	16
	43%
	16
	43%
	27%:59%

	Quasi mai
	10
	27%
	26
	70%
	13%:41%

	Quasi sempre
	11
	30%
	37
	100%
	15%:44%



Campione:
Numero di casi= 37
Indici di tendenza centrale:
  Moda = Qualche volta
  Mediana = Quasi mai
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.35
	

 

		43%

	



		27%

	



		30%

	




	16
	10
	11

	Qualche volta
	Quasi mai
	Quasi sempre



	 
	 



			   
	V8












	Distribuzione di frequenza:
V9 – Pensare alle notifiche che si riceveranno
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	Qualche volta
	11
	29%
	11
	29%
	15%:43%

	Quasi mai
	19
	50%
	30
	79%
	34%:66%

	Quasi sempre
	8
	21%
	38
	100%
	8%:34%



Campione:
Numero di casi= 38
Indici di tendenza centrale:
  Moda = Quasi mai
  Mediana = Quasi mai
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.38
	 
		29%

	



		50%

	



		21%

	




	11
	19
	8

	Qualche volta
	Quasi mai
	Quasi sempre



	 
	 
			   
	V9












	Distribuzione di frequenza:
V10 – Pregustare il momento in cui si andrà nuovamente online
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	Qualche volta
	16
	42%
	16
	42%
	26%:58%

	Quasi mai
	16
	42%
	32
	84%
	26%:58%

	Quasi sempre
	6
	16%
	38
	100%
	4%:27%



Campione:
Numero di casi= 38
Indici di tendenza centrale:
  Moda = Qualche volta; Quasi mai
  Mediana = Quasi mai
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.38
	 
		42%

	



		42%

	



		16%

	




	16
	16
	6

	Qualche volta
	Quasi mai
	Quasi sempre



	 
	 
			   
	V10












	Distribuzione di frequenza:
V11 - Hai già tentato di ridurre la quantità di tempo che passi online senza riuscirci?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	No
	23
	61%
	23
	61%
	45%:76%

	Si
	15
	39%
	38
	100%
	24%:55%



Campione:
Numero di casi= 38
Indici di tendenza centrale:
  Moda = No
  Mediana = No
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.52
	
 
		61%

	



		39%

	




	23
	15

	No
	Si



	 
	
 
			   
	V11










	
Distribuzione di frequenza:
V12 - Accade che le persone attorno a te si lamentino per la quantità di tempo che passi Online?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	Qualche volta
	16
	42%
	16
	42%
	26%:58%

	Quasi mai
	16
	42%
	32
	84%
	26%:58%

	Quasi sempre
	6
	16%
	38
	100%
	4%:27%



Campione:
Numero di casi= 38
Indici di tendenza centrale:
  Moda = Qualche volta; Quasi mai
  Mediana = Quasi mai
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.38
	
 
		42%

	



		42%

	



		16%

	




	16
	16
	6

	Qualche volta
	Quasi mai
	Quasi sempre



	 
	 
			   
	V12












	Distribuzione di frequenza:
V13 - Ti capita di non accorgerti di qualcuno che ti parla mentre sei collegato/a?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	Qualche volta
	16
	42%
	16
	42%
	26%:58%

	Quasi mai
	21
	55%
	37
	97%
	39%:71%

	Quasi sempre
	1
	3%
	38
	100%
	0%:11%



Campione:
Numero di casi= 38
Indici di tendenza centrale:
  Moda = Quasi mai
  Mediana = Quasi mai
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.48
	 
		42%

	



		55%

	



		3%

	




	16
	21
	1

	Qualche volta
	Quasi mai
	Quasi sempre



	 
	 
			   
	V13












	Distribuzione di frequenza:
V14 - Mi sento sicuro di me
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	Qualche volta
	17
	45%
	17
	45%
	29%:61%

	Quasi mai
	6
	16%
	23
	61%
	4%:27%

	Quasi sempre
	15
	39%
	38
	100%
	24%:55%



Campione:
Numero di casi= 38
Indici di tendenza centrale:
  Moda = Qualche volta
  Mediana = Quasi mai
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.38
	 
		45%

	



		16%

	



		39%

	




	17
	6
	15

	Qualche volta
	Quasi mai
	Quasi sempre



	 
	 
			   
	V14












	Distribuzione di frequenza:
V15 - Mi ritengo una persona interessante
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	Qualche volta
	18
	47%
	18
	47%
	31%:63%

	Quasi mai
	5
	13%
	23
	61%
	2%:24%

	Quasi sempre
	15
	39%
	38
	100%
	24%:55%



Campione:
Numero di casi= 38
Indici di tendenza centrale:
  Moda = Qualche volta
  Mediana = Quasi mai
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.4
	 
		47%

	



		13%

	



		39%

	




	18
	5
	15

	Qualche volta
	Quasi mai
	Quasi sempre



	 
	 
			   
	V15












	Distribuzione di frequenza:
V16 - Qualche volta mi sembra di non valere nulla
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	Quasi mai
	11
	29%
	11
	29%
	15%:43%

	Qualche volta
	17
	45%
	28
	74%
	29%:61%

	Quasi sempre
	10
	26%
	38
	100%
	12%:40%



Campione:
Numero di casi= 38
Indici di tendenza centrale:
  Moda = Qualche volta
  Mediana = Qualche volta
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.35
	 
		29%

	



		45%

	



		26%

	




	11
	17
	10

	Quai mai
	Qualche volta
	Quasi sempre



	 
	 
			   
	V16













	Distribuzione di frequenza:
V17
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	Qualche volta
	12
	32%
	12
	32%
	17%:46%

	Quasi mai
	22
	58%
	34
	89%
	42%:74%

	Quasi sempre
	4
	11%
	38
	100%
	1%:20%



Campione:
Numero di casi= 38
Indici di tendenza centrale:
  Moda = Quasi mai
  Mediana = Quasi mai
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.45
	 
		32%

	



		58%

	



		11%

	




	12
	22
	4

	Qualche volta
	Quasi mai
	Quasi sempre



	 
	 
			   
	V17











 
	Distribuzione di frequenza:
V18
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	Qualche volta
	10
	26%
	10
	26%
	12%:40%

	Quasi mai
	17
	45%
	27
	71%
	29%:61%

	Quasi sempre
	11
	29%
	38
	100%
	15%:43%



Campione:
Numero di casi= 38
Indici di tendenza centrale:
  Moda = Quasi mai
  Mediana = Quasi mai
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.35
	 
		26%

	



		45%

	



		29%

	




	10
	17
	11

	Qualche volta
	Quasi mai
	Quasi sempre



	 
	 
			   
	V18


















	Distribuzione di frequenza:
V19 - Mi paragono fisicamente e/o caratterialmente agli altri
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	Qualche volta
	13
	34%
	13
	34%
	19%:49%

	Quasi mai
	14
	37%
	27
	71%
	22%:52%

	Quasi sempre
	11
	29%
	38
	100%
	15%:43%



Campione:
Numero di casi= 38
Indici di tendenza centrale:
  Moda = Quasi mai
  Mediana = Quasi mai
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.34

	 
		34%

	



		37%

	



		29%

	




	13
	14
	11

	Qualche volta
	Quasi mai
	Quasi sempre



	 
	 
			   
	V19












	Distribuzione di frequenza:
V20 - Credo che i miei genitori siano felici di come sono
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	Qualche volta
	10
	26%
	10
	26%
	12%:40%

	Quasi mai
	6
	16%
	16
	42%
	4%:27%

	Quasi sempre
	22
	58%
	38
	100%
	42%:74%



Campione:
Numero di casi= 38
Indici di tendenza centrale:
  Moda = Quasi sempre
  Mediana = Quasi sempre
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.43
	 
		26%

	



		16%

	



		58%

	




	10
	6
	22

	Qualche volta
	Quasi mai
	Quasi sempre



	 
	 
			   
	V20












	Distribuzione di frequenza:
V21 - Mi sento apprezzato dai miei amici
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	Qualche volta
	15
	39%
	15
	39%
	24%:55%

	Quasi mai
	1
	3%
	16
	42%
	0%:11%

	Quasi sempre
	22
	58%
	38
	100%
	42%:74%





Campione:
Numero di casi= 38
Indici di tendenza centrale:
  Moda = Quasi sempre
  Mediana = Quasi sempre
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.49
	 
		39%

	



		3%

	



		58%

	




	15
	1
	22

	Qualche volta
	Quasi mai
	Quasi sempre



	 
	 
			   
	V21












	Distribuzione di frequenza:
V22 - Vorrei essere più bravo nel farmi degli amici
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	Qualche volta
	11
	29%
	11
	29%
	15%:43%

	Quasi mai
	14
	37%
	25
	66%
	22%:52%

	Quasi sempre
	13
	34%
	38
	100%
	19%:49%



Campione:
Numero di casi= 38
Indici di tendenza centrale:
  Moda = Quasi mai
  Mediana = Quasi mai
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.34
	 
		29%

	



		37%

	



		34%

	




	11
	14
	13

	Qualche volta
	Quasi mai
	Quasi sempre



	 
	 
			   
	V22












	Distribuzione di frequenza:
V23 - Mi capita di pensare a lungo ad una critica ricevuta
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	Qualche volta
	15
	39%
	15
	39%
	24%:55%

	Quasi mai
	7
	18%
	22
	58%
	6%:31%

	Quasi sempre
	16
	42%
	38
	100%
	26%:58%




Campione:
Numero di casi= 38
Indici di tendenza centrale:
  Moda = Quasi sempre
  Mediana = Quasi mai
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.37
	 
		39%

	



		18%

	



		42%

	




	15
	7
	16

	Qualche volta
	Quasi mai
	Quasi sempre



	 
	 
			   
	V23













	Distribuzione di frequenza:
V24 - Mi faccio influenzare dal giudizio che gli altri hanno di me
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	Qualche volta
	17
	45%
	17
	45%
	29%:61%

	Quasi mai
	11
	29%
	28
	74%
	15%:43%

	Quasi sempre
	10
	26%
	38
	100%
	12%:40%



Campione:
Numero di casi= 38
Indici di tendenza centrale:
  Moda = Qualche volta
  Mediana = Quasi mai
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.35
	 
		45%

	



		29%

	



		26%

	




	17
	11
	10

	Qualche volta
	Quasi mai
	Quasi sempre



	 
	 
			   
	V24












	Distribuzione di frequenza:
V25 - Mi vergogno ad intervenire davanti ai miei compagni durante una lezione
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	Qualche volta
	13
	34%
	13
	34%
	19%:49%

	Quasi mai
	18
	47%
	31
	82%
	31%:63%

	Quasi sempre
	7
	18%
	38
	100%
	6%:31%



Campione:
Numero di casi= 38
Indici di tendenza centrale:
  Moda = Quasi mai
  Mediana = Quasi mai
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.38
	 
		34%

	



		47%

	



		18%

	




	13
	18
	7

	Qualche volta
	Quasi mai
	Quasi sempre



	 
	 
			   
	V25












	Distribuzione di frequenza:
V26 - In genere sono soddisfatto dei miei risultati scolastici
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	Qualche volta
	20
	53%
	20
	53%
	37%:69%

	Quasi mai
	4
	11%
	24
	63%
	1%:20%

	Quasi sempre
	14
	37%
	38
	100%
	22%:52%


 (
Mediana = Qualche volta
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.42
)
Campione:
Numero di casi= 38
Indici di tendenza centrale:
  Moda = Qualche volta  
	 
		53%

	



		11%

	



		37%

	




	20
	4
	14

	Qualche volta
	Quasi mai
	Quasi sempre



	 
	 
			   
	V26











12.2 Analisi bivariata e controllo delle ipotesi
	Tabella a doppia entrata:
V5 x V16 – Ti sembra di aver aumentato il tempo che dedichi ad internet? x Qualche volta mi sembra di non valere nulla
	V16->
V5
	Quasi mai
	Qualche volta
	Quasi sempre
	Marginale 
di riga

	No
	4
1.4
2.1
	1
2.2
-0.8
	0
1.3
-1.1
	5

	Si
	7
9.6
-0.8
	16
14.8
0.3
	10
8.7
0.4
	33

	Marginale 
di colonna
	11
	17
	10
	38


X quadro = 7.49. Significatività = 0.024
V di Cramer = 0.44


 (
La significatività
 conferma l’esistenza di una relazione significativa tra le due variabili analizzate (2,4% di probabilità 
di essere diver
so da zero per effetto del caso). Il residuo standardizzato della cella relativa all’incrocio no – quasi mai, essendo superiore al valore 1.96, ci dice però che esiste una forza attrattiva significativa tra le due modalità delle variabili che portano ad una confutazione della nostra ipotesi (no aumento ore dedicate ad internet e qualche volta mi sembra di non valere nulla).
)
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	Tabella a doppia entrata:
V5 x V19 - Ti sembra di aver aumentato il tempo che dedichi ad Internet? x Mi paragono fisicamente e/o caratterialmente agli altri
	V19->
V5
	Qualche volta
	Quasi mai
	Quasi sempre
	Marginale 
di riga

	No
	0
1.7
-1.3
	5
1.8
2.3
	0
1.4
-1.2
	5

	Si
	13
11.3
0.5
	9
12.2
-0.9
	11
9.6
0.5
	33

	Marginale 
di colonna
	13
	14
	11
	38


X quadro = 9.87. Significatività = 0.007
V di Cramer = 0.51

 (
La significatività
 conferma l’esistenza di una relazione significativa tra le due variabili analizzate (0,7% 
di probabilità di essere diver
so da zero per effetto del caso). Il residuo standardizzato della cella relativa all’incrocio no – quasi mai, essendo superiore al valore 1.96, ci dice però che esiste una forza attrattiva significativa tra le due modalità delle variabili che portano ad una confutazione della nostra ipotesi (no aumento ore dedicate ad internet e m
i paragono fisicamente e/o caratterialmente agli altri
).
Curioso notare come tutti i casi del campione che non hanno aumentato il tempo che dedicano ad internet non si paragoni quasi mai fisicamente agli altri, dal grafico infatti si può notare una percentuale del 100% .
)
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	Tabella a doppia entrata:
V7 x V14 - Perdi ore di sonno perchè resti alzato fino a tardi davanti al computer, pc, tablet x Mi sento sicuro di me
	V14->
V7
	Qualche volta
	Quasi mai
	Quasi sempre
	Marginale 
di riga

	Qualche volta
	4
5.8
-0.8
	2
2.1
0
	7
5.1
0.8
	13

	Quasi mai
	8
6.7
0.5
	0
2.4
-1.5
	7
5.9
0.4
	15

	Quasi sempre
	5
4.5
0.2
	4
1.6
1.9
	1
3.9
-1.5
	10

	Marginale 
di colonna
	17
	6
	15
	38


X quadro = 10.04. Significatività = 0.04
V di Cramer = 0.36
 (
La significatività
 conferma l’esistenza di una relazione significativa tra le due variabili analizzate (4% di probabilità 
di essere diver
so da zero per effetto del caso). Possiamo affermare che si tratti di una relazione significativa debole, sia analizzando il valore di Xq che il valore della V di Cramer che si avvicina allo 0.
Infine il valore del residuo standardizzato più alto, che peraltro si avvicina di molto al valore 1,96, indica una conferma della nostra ipotesi di partenza.
)
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	Tabella a doppia entrata:
V7 x V23 - Perdi ore di sonno perchè resti alzato fino a tardi davanti al computer, pc, tablet x Mi capita di pensare a lungo a una critica ricevuta
	V23->
V7
	Qualche volta
	Quasi mai
	Quasi sempre
	Marginale 
di riga

	Qualche volta
	3
5.1
-0.9
	6
2.4
2.3
	4
5.5
-0.6
	13

	Quasi mai
	8
5.9
0.9
	1
2.8
-1.1
	6
6.3
-0.1
	15

	Quasi sempre
	4
3.9
0
	0
1.8
-1.4
	6
4.2
0.9
	10

	Marginale 
di colonna
	15
	7
	16
	38


X quadro = 11.18. Significatività = 0.025
V di Cramer = 0.38
 (
La significatività conferma l’esistenza di una relazione significativa tra le due variabili analizzate (2,5% di probabilità 
di essere diverso da zero per effetto del caso). Possiamo affermare che si tratti di una relazione significativa 
forte
 analizzando il valore di Xq che è vicino all’1/3 
del numero totale dei casi (38).
Infine il valore del residuo standardizzato della cella relativa all’incrocio qualche volta - quasi mai  più alto,essendo superiore al valore 1,96, ci dice che esiste una relazione attrattiva significativa tra le due modalità delle variabili che portano ad una confutazione della nostra ipotesi (qualche volta perdo ore di sonno davanti al pc e quasi mai penso a lungo ad una critica ricevuta).
)
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	Tabella a doppia entrata:
V7 x V26 - Perdi ore di sonno perchè resti alzato fino a tardi davanti al computer, pc, tablet x In genere sono soddisfatto dei miei risultati scolastici
	V26->
V7
	Qualche volta
	Quasi mai
	Quasi sempre
	Marginale 
di riga

	Qualche volta
	8
6.8
0.4
	0
1.4
-1.2
	5
4.8
0.1
	13

	Quasi mai
	8
7.9
0
	0
1.6
-1.3
	7
5.5
0.6
	15

	Quasi sempre
	4
5.3
-0.6
	4
1.1
2.9
	2
3.7
-0.9
	10

	Marginale 
di colonna
	20
	4
	14
	38


X quadro = 12.87. Significatività = 0.012
V di Cramer = 0.41
 (
La significatività conferma l’esistenza di una relazione significativa tra le due variabili analizzate (1,2% di probabilità 
di essere diverso da zero per effetto del caso). Possiamo affermare che si tratti di una relazione significativa 
forte
 analizzando il valore di Xq che è vicino all’1/3 del numero totale dei casi (38).
Infine il valore del residuo standardizzato della cella relativa all’incrocio quasi sempre - quasi mai, essendo superiore al valore 1,96, ci dice che esiste una relazione attrattiva significativa tra le due modalità delle variabili che portano ad una conferma della nostra ipotesi (quasi sempre perdi ore di sonno e quasi mai sono soddisfatto dei miei risultati scolastici).
)
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	Tabella a doppia entrata:
V9 x V15 - Ti capita di pensare, quando non sei connesso, alle notifiche che riceverai una volta nuovamente connesso/a? x Mi ritengo una persona interessante
	V15->
V9
	Qualche volta
	Quasi mai
	Quasi sempre
	Marginale 
di riga

	Qualche volta
	9
5.2
1.7
	0
1.4
-1.2
	2
4.3
-1.1
	11

	Quasi mai
	8
9
-0.3
	3
2.5
0.3
	8
7.5
0.2
	19

	Quasi sempre
	1
3.8
-1.4
	2
1.1
0.9
	5
3.2
1
	8

	Marginale 
di colonna
	18
	5
	15
	38


X quadro = 9.69. Significatività = 0.046
V di Cramer = 0.36
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 (
La significatività conferma l’esistenza di una relazione significativa tra le due variabili analizzate (4,6% di probabilità 
di essere diverso da zero per effetto del caso,). Analizzando la cella relativa all’incrocio quasi sempre - quasi mai si evince una minima differenza tra le frequenze attese e quelle osservate e un valore del residuo standardizzato di cella pari a 0,9 che mostra la presenza di una relazione ma non così forte da confermare la nostra ipotesi di partenza.
)











	Tabella a doppia entrata:
V9 x V24 - Ti capita di pensare, quando non sei connesso, alle notifiche che riceverai una volta nuovamente connesso/a? x Mi faccio influenzare dal giudizio che gli altri hanno di me
	V24->
V9
	Qualche volta
	Quasi mai
	Quasi sempre
	Marginale 
di riga

	Qualche volta
	4
4.9
-0.4
	3
3.2
-0.1
	4
2.9
0.6
	11

	Quasi mai
	12
8.5
1.2
	6
5.5
0.2
	1
5
-1.8
	19

	Quasi sempre
	1
3.6
-1.4
	2
2.3
-0.2
	5
2.1
2
	8

	Marginale 
di colonna
	17
	11
	10
	38


X quadro = 11.17. Significatività =0.025
V di Cramer = 0.38
 (
La significatività conferma l’esistenza di una relazione significativa tra le due variabili analizzate (2,5% di probabilità 
di essere diverso da zero per effetto del caso). Possiamo affermare che si tratti di una relazione significativa 
forte
 analizzando il valore di Xq che è vicino all’1/3 del numero totale dei casi (38).
Infine il valore del residuo standardizzato della cella relativa all’incrocio quasi sempre - quasi sempre, essendo superiore al valore 1,96, ci dice che esiste una relazione attrattiva significativa tra le due modalità delle variabili che portano ad una conferma della nostra ipotesi (penso alle notifiche e mi faccio influenzare dal giudizio degli altri)
)
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	Tabella a doppia entrata:
V11 x V18 - Hai già tentato di ridurre la quantità di tempo che passi online senza riuscirci? x Vorrei che il mio peso fosse diverso
	V18->
V11
	Qualche volta
	Quasi mai
	Quasi sempre
	Marginale 
di riga

	No
	2
6.1
-1.6
	15
10.3
1.5
	6
6.7
-0.3
	23

	Si
	8
3.9
2
	2
6.7
-1.8
	5
4.3
0.3
	15

	Marginale 
di colonna
	10
	17
	11
	38


X quadro = 12.5. Significatività = 0.002
V di Cramer = 0.57
 (
La significatività conferma l’esistenza di una relazione significativa tra le due variabili analizzate (0,2% di probabilità 
di essere diverso da zero per effetto del caso). Possiamo affermare che si tratti di una relazione significativa 
forte
 analizzando il valore di Xq che è 
molto 
vicino all’1/3 del numero totale dei casi (38).
Infine il valore del residuo standardizzato della cella relativa all’incrocio si - qualche volta, essendo superiore al valore 1,96, ci dice che esiste una relazione attrattiva significativa tra le due modalità delle variabili che portano ad una conferma della nostra ipotesi (ho provato a ridurre senza successo le ore e vorrei che il mio peso fosse diverso)
)
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	Tabella a doppia entrata:
V11 x V24 - Hai già tentato di ridurre la quantità di tempo che passi online senza riuscirci? x Mi faccio influenzare dal giudizio che gli altri hanno di me
	V24->
V11
	Qualche volta
	Quasi mai
	Quasi sempre
	Marginale 
di riga

	No
	10
10.3
-0.1
	10
6.7
1.3
	3
6.1
-1.2
	23

	Si
	7
6.7
0.1
	1
4.3
-1.6
	7
3.9
1.5
	15

	Marginale 
di colonna
	17
	11
	10
	38


X quadro = 8.17. Significatività = 0.017
V di Cramer = 0.46
 (
La significatività conferma l’esistenza di una relazione significativa tra le due variabili analizzate (1,7% di probabilità di essere diverso da zero per effetto del caso,). Analizzando la cella relativa all’incrocio si - quasi sempre si evince una differenza tra le frequenze attese e quelle osservate e un valore del residuo standardizzato di cella pari a 1,5, che si avvicina al valore 1,96. Possiamo quindi dire che i dati portano ad una conferma della nostra ipotesi.
)
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	Tabella a doppia entrata:
V11 x V25 - Hai già tentato di ridurre la quantità di tempo che passi online senza riuscirci? x Mi vergogno ad intervenire davanti ai miei compagni durante una lezione
	V25->
V11
	Qualche volta
	Quasi mai
	Quasi sempre
	Marginale 
di riga

	No
	5
7.9
-1
	15
10.9
1.2
	3
4.2
-0.6
	23

	Si
	8
5.1
1.3
	3
7.1
-1.5
	4
2.8
0.7
	15

	Marginale 
di colonna
	13
	18
	7
	38


X quadro = 7.48. Significatività = 0.024
V di Cramer = 0.44
 (
La significatività conferma l’esistenza di una relazione significativa tra le due variabili analizzate (2,4% di probabilità di essere diverso da zero per effetto del caso,). Analizzando la cella relativa all’incrocio si - quasi sempre si evince una differenza tra le frequenze attese e quelle osservate e un valore del residuo standardizzato di cella pari a 0,7, che mostra la presenza di una relazione ma non così forte da confermare la nostra ipotesi di partenza
)
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	Tabella a doppia entrata:
V12 x V16 - Accade che le persone attorno a te si lamentino per la quantità di tempo che passi Online? x Qualche volta mi sembra di non valere nulla
	V16->
V12
	Quasi mai
	Qualche volta
	Quasi sempre
	Marginale 
di riga

	Qualche volta
	2
4.6
-1.2
	10
7.2
1.1
	4
4.2
-0.1
	16

	Quasi mai
	9
4.6
2
	3
7.2
-1.6
	4
4.2
-0.1
	16

	Quasi sempre
	0
1.7
-1.3
	4
2.7
0.8
	2
1.6
0.3
	6

	Marginale 
di colonna
	11
	17
	10
	38


 (
La significatività conferma l’esistenza di una relazione significativa tra le due variabili analizzate (2% di probabilità 
di essere diverso da zero per effetto del caso). Possiamo affermare che si tratti di una relazione significativa 
forte
 analizzando il valore di Xq che è vicino all’1/3 del numero totale dei casi (38).
Infine il valore del residuo standardizzato della cella relativa all’incrocio quasi mai - quasi mai, essendo superiore al valore 1,96, ci dice che esiste una relazione attrattiva significativa tra le due modalità delle variabili che portano ad una confutazione della nostra ipotesi di partenza (quasi mai le persone si lamentano del tempo che passo su internet e quasi mai mi sembra di non valere nulla)
)X quadro = 11.67. Significatività = 0.02
V di Cramer = 0.39
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13. Interpretazione dei dati e conclusione

L’obiettivo della nostra ricerca era di verificare l’esistenza di una relazione tra la dipendenza da internet e il livello di autostima, su un campione di adolescenti di età compresa tra i 13 e 17 anni. Come si è potuto notare dall’analisi dei dati, e più precisamente dall’analisi bivariata, sono state riscontrate alcune relazioni significative che confermano solo in parte la nostra ipotesi. Si evidenzia infatti come la dipendenza da internet possa andare ad influenzare alcune delle aree dell’autostima ovvero la dimensione scolastica, la dimensione del controllo delle emozioni e la dimensione della percezione del proprio corpo. 
Non sono state invece riscontrate relazioni significative con la dimensione della percezione delle relazioni interpersonali.
Per quanto riguarda la dimensione scolastica possiamo presupporre che la perdita di ore di sonno dovuta al tempo passato online possa influenzare negativamente non solo la percezione ma l’effettivo andamento scolastico.
Per la dimensione del controllo delle emozioni e della percezione del proprio corpo, nonostante non sia stata eseguita un’analisi statistica su questo aspetto, possiamo presumere che gli adolescenti che passano più tempo online siano anche portati a dare un peso maggiore ai giudizi provenienti dai social network, che siano questi positivi o negativi. 
Questa interpretazione deriva principalmente dal fatto che, ad oggi, i social network diffondano un ideale estetico e comportamentale a cui gli adolescenti intendono aspirare ma che di fatto è molto difficile da raggiungere.
Infine, a conferma degli studi che mostrano come l’autostima possa variare sulla base del genere, abbiamo incrociato le variabili Genere e Livello di autostima (mi sento sicuro di me) e abbiamo riscontrato, come dimostrano i grafici sottoriportati, che i livelli di autostima sono significativamente più bassi nelle femmine rispetto ai maschi.
 (
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Qualche volta
 mi sento sicuro di me
   
Quasi mai
 mi sento sicuro di me
   
Quasi sempre
 mi sento sicuro di me
)
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